
UBALDO CORDELLINI

TRENTO.  «Vuoti  negli  organici  
degli insegnanti ce ne sono e la 
situazione sarà ancora più pe-
sante a orario pieno, dalla setti-
mana prossima.  Per questo si  
faccia largo ai giovani. Si inizino 
a  chiamare  i  giovani  laureati  
che hanno presentato la messa a 
disposizione». Cinzia Mazzacca 
della Cgil scuola chiede che il Di-
partimento della Conoscenza e 
la Provincia cambino passo e af-
frontino con un’ottica nuova il 
problema degli insegnanti che 
mancano e quello dei lavoratori 
fragili: «Sono due nodi che si in-
tersecano perché presto ci po-
tranno essere altri vuoti in orga-
nico proprio perché ci sono mol-
ti docenti con più di 55 anni e 
con malattie croniche che po-
trebbero  essere  incompatibili  
con l’insegnamento frontale. Il 
Dipartimento ci  ha  spedito le  
bozze della circolare sui lavora-
tori fragili secondo le quali que-
sti insegnanti potranno essere 
impiegati anche in smart wor-
king o in altri compiti, come in 
biblioteca. Questo, però, aprirà 
altri vuoti e lascerà vacanti delle 
cattedre.  Ci  hanno  segnalato,  
ad esempio, che chi ha presenta-
to la messa a disposizione, la co-
siddetta Mad, non è stato anco-
ra chiamato. Sono in molti per-
ché si tratta di tutti i laureati do-
po il 2017. Da allora, infatti, le 
graduatorie  di  Istituto  sono  
chiuse, quindi per i  giovani o 
per chi si è avvicinato al mondo 
dell’insegnamento in questi ulti-
mi anni questa è l’unica strada. 
Ci hanno detto che le Mad sono 
state seimila. Per questo chie-
diamo che si inizi a pescare da 
queste. Finora non lo hanno fat-
to perché viene sempre seguita 
la  procedura  cercando  prima  

tra chi è in graduatoria. Poi le se-
greterie delle scuole sono obera-
te di lavoro in questo periodo. 
Ora è importante accelerare per 
evitare che ci siano danni alla 
continuità didattica».

Anche Pietro Di  Fiore  della  
Uil Scuola chiede al Dipartimen-
to di accelerare il passo: «Il Di-
partimento di dando una mossa 
ora. Ad esempio aveva dirama-
to  una  circolare  con  la  quale  
chiedeva ai dirigenti scolastici 
di iniziare a chiamare i supplen-
ti per gli spezzoni solo a partire 
da lunedì scorso e questo ha ri-
tardato di molti i tempi. Si pote-
va iniziare come per le cattedre 
intere dai primi di settembre. In 
questo modo ci sarebbe sato più 

tempo e non saremmo stati in 
affanno.  Ora,  invece,  molte  
scuole sono in difficoltà. E c’è 
anche il problema dei lavoratori 
fragili. Molti insegnanti che han-
no patologie croniche e sono un 
po’ avanti con l’età si sono senti-
ti  dire  dai  dirigenti  scolastici  
che avrebbero dovuto presenta-
re un certificato medico e matte-
ri in malattia. Ma questo non è 
giusto. Non sono malati e posso-
no dare il loro contributo. Se si 
mettono in malattia dovranno 
essere sostituiti. Così la Provin-
cia pagherà due stipendi per un 
solo lavoro. Invece potrebbero 
dare il loro contributo in un al-
tro ruolo. Si tratta solo di trovar-
lo».

«Scuola, per colmare i vuoti
largo ai giovani laureati»
La proposta. I sindacati chiedono che gli istituti possano chiamare fin da subito chi ha presentato
la messa a disposizione. Tra di loro molte persone che hanno ottenuto il titolo dopo il 2017

• Ancora molti gli spezzoni di cattedra rimasti vuoti, i sindacati chiedono che si chiami chi ha presentato la Mad

TRENTO. «Di fronte all’aumento 
dei contagi registrati nelle ulti-
me settimane anche nei luoghi 
di lavoro in Trentino, in partico-
lare nel settore agricolo, in quel-
lo della lavorazione delle carni e 
nel  sistema  di  istruzione,  la  
Giunta provinciale risponda al-
la richiesta congiunta di Cgil, Ci-
sl, Uil e del Coordinamento pro-
vinciale imprenditori di aprire 
un confronto sulle strategie per 
il contenimento della diffusione 
del virus in vista dell’autunno e 
dell’inverno». Lo hanno detto a 
chiare lettere il Comitato diretti-
vo e l’assemblea generale della 
Cgil del Trentino, riuniti ieri per 
l’approvazione del bilancio con-
suntivo 2019 e per discutere del-
la situazione sociale, economica 
e politica. 

«La Giunta Fugatti, che con 
un atto unilaterale ha deciso di 
chiudere il tavolo Covid-19 tra 
le parti sociali all’interno del Co-
mitato provinciale di Coordina-
mento salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro, deve mettere a di-
sposizione delle strutture della 
sanità pubblica e territoriale tut-
te le risorse umane, organizzati-

ve  e  finanziarie  necessarie  ad  
evitare il ripetersi di nuove chiu-
sure e nuove forme di confina-
mento, scongiurando quindi sia 
una interruzione delle attività 
produttive che risulterebbe esi-
ziale per la nostra economia, sia 
ogni potenziale  rischio  di  so-
vraccarico del sistema sanitario 
provinciale che lascerebbe sen-

za cure migliaia di cittadine e 
cittadini», proseguono i sinda-
cati. Poi un riferimento alla cen-
tralità del sistema di istruzione 
pubblica  «chiamato  ad  uno  
sforzo straordinario: anche per 
questo motivo chiediamo il pie-
no coinvolgimento delle orga-
nizzazioni  sindacali  di  settore  
nella gestione di questa delicata 
fase per il mondo della scuola 
trentina e nuovi massicci inve-
stimenti per garantire salute e 
sicurezza al mondo della scuola, 
nonché la prevenzione del ri-
schio  di  diventare  il  vettore  
esponenziale del contagio».

Quindi l’invito ai trentini di 
recarsi alle urne domenica e lu-
nedì per esercitare il proprio di-
ritto-dovere  democratico:  
«Nel voto amministrativo di do-
menica e lunedì va valorizzata 
la presenza delle donne dentro 
le liste elettorali votando alme-
no un uomo e una donna» 

Infine, un cenno sulla questio-
ne del riposo festivo e domeni-
cale nel settore del commercio, 
«da  disciplinare  attraverso  la  
definizione di una norma di at-
tuazione sugli orari dei negozi e 
la  definizione  di  un contratto  
collettivo provinciale per il set-
tore del commercio e dei servi-
zi»,

HA DETTO

«
C’è anche il problema 
dei lavoratori fragili, 
vengano impiegati in 

smart working
Cinzia Mazzacca

L’allarme dei genitori.
Freschi: «Per alcune 
materie sono già state 
esaurite le graduatorie»

TRENTO. «Abbiamo approccia-
to alla riapertura delle scuole 
come  se  fosse  una  gara  di  
sprint, ma è una maratona. Ri-
schiamo di arrivare già “spom-
pati”  entro  poche  settima-
ne».  Il  rappresentante  della  
Consulta provinciale dei geni-
tori Maurizio Freschi ha rico-
nosciuto  l’enorme  sforzo  di  
presidi e docenti nella riaper-
tura delle scuole, ma rileva cri-
ticità importanti che si faran-
no sentire già nel breve termi-
ne. 

Una su tutte, la carenza nel 
personale  docente:  «Alcune  
materie, come italiano e lati-
no, hanno già esaurito le gra-
duatorie  e  i  presidi  devono  
passare alla chiamata diretta 
dei docenti fuori graduatoria 
che si sono detti disponibili». 
Ma non è scontato che questi 
docenti accettino poi gli inca-
richi: «In molti casi, non do-
vrebbero coprire cattedre in-
tere, ma “segmenti” di poche 
ore in settimana, per un nume-
ro ridotto di classi all’interno 
del singolo istituto - ha spiega-
to Freschi -. È chiaro che il do-
cente magari residente in Val 
di Fassa difficilmente accette-
rà di spostarsi tutti i giorni al 
capo opposto del Trentino a 
fronte di poche ore settimana-
li, che non gli permetterebbe-
ro nemmeno di pagarsi un af-
fitto». L’affidamento degli in-
carichi  a  chiamata  diretta  
espone il docente ad un inve-
stimento professionale che si 
esaurisce  in  tempi  incerti:  
«Gli incarichi sono a tempo in-
determinato nel senso che si 
devono  svolgere  fin  quando  
quella cattedra non è esaurita, 
potenzialmente  per  l’intero  
anno scolastico. È un sistema 
estremamente  precario,  che  

poi non garantisce continuità 
professionale gli anni successi-
vi». Difficile, per Freschi, tro-
vare una soluzione al momen-
to: «Dei 45 milioni stanziati 
per la scuola, solo 17 milioni 
sono destinati all'anno in cor-
so. Il grosso dell’investimento 
è sui prossimi anni. Ma l’emer-
genza è adesso». Ricercando 
le responsabilità di questa im-
passe Freschi individua i conti-
nui cambi di rotta imposti da 
assessorato  e  dipartimento  
della conoscenza: «Prima si è 
parlato di uno spazio di tre me-
tri per ciascuno studente, poi 
si è arrivati alla distanza di un 
metro  “bocca-bocca”,  deli-
neando tutto ciò solo a partire 
da agosto. In questo modo i di-
rigenti scolastici hanno sapu-
to solo all'ultimo momento di 
quanti spazi e di quanto perso-
nale  docente  avessero  biso-
gno». E tali problematiche sa-
rebbero l’esito delle linee trop-
po incerte imposte dall’asses-
sore Bisesti in concorso con il 
dipartimento:  «L’assessore  
non è riuscito a imporre una li-
nea al dipartimento della co-
noscenza. O per mancanza di 
competenza o perché in realtà 
si è trovato ad avallare gli in-
put contraddittori che arriva-
vano dal dipartimento». F.P.

«Servono grossi investimenti
per il mondo dell’istruzione»

• Andrea Grosselli, segretario della Cgil trentina

Cgil in assemblea. 
Anche l’invito a recarsi 
al voto, «valorizzando 
la presenza delle donne»

Orsi, il ministro Costa telefona
e Dorigatti stoppa lo sciopero 
• Il ministro dell'ambiente Ser-
gio Costa ha manifestato la sua 
solidarietà alla delegata Oipa di 
Trento, Ornella Dorigatti, che 
ha quindi deciso di interrompe-
re lo sciopero della fame inizia-
to dieci giorni fa per protestare 
contro la gestione dei grandi 
carnivori in Trentino. Lo comuni-
ca l'associazione. «A seguito 

della telefonata del ministro, ho 
deciso d'interrompere la prote-
sta, fiduciosa nelle sue parole», 
ha spiegato Dorigatti. A quanto 
riferisce l'ente, il ministro ha già 
ricevuto il parere contrario di 
Lombardia, Veneto e Friuli Vene-
zia Giulia per la ricollocazione 
dei plantigradi ritenuti in sovran-
numero in Trentino. 

• Maurizio Freschi

«Le cattedre
rischiano di essere
senza docenti»
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